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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La vigente legge
elettorale non solo consiglia, ma richiede,
che si provveda alla modifica dell’articolo
14, comma 2, del Regolamento della Ca-
mera dei deputati. Detta norma regola-
mentare, infatti, entrata in vigore nel 1971
(ma era sostanzialmente vigente anche nel
periodo precedente) non è mai stata da
allora modificata, nonostante il succedersi
di sistemi elettorali profondamente diversi
che, fatalmente, ne hanno resa difficoltosa
l’applicazione. Ciò, in modo particolare,
dopo il 1993, allorquando al tradizionale
sistema elettorale fondato sulla riparti-
zione proporzionale dei seggi ebbe a so-
stituirsi un sistema maggioritario (per l’ele-
zione del 75 per cento dei suoi compo-
nenti) e proporzionale con sbarramento al
4 per cento (per il restante 25 per cento).

La conferma di quanto sopra affermato
si ebbe già in occasione della seduta del 13
giugno 2001 della Giunta per il Regola-
mento che, in ragione dell’impossibilità da

parte dell’Ufficio di Presidenza di applicare
letteralmente l’articolo 14, comma 2, del
Regolamento della Camera dei deputati,
ebbe a rendere un’interpretazione « evolu-
tiva » della norma regolamentare che qui
interessa, subordinando l’applicazione
della stessa al conseguimento del risultato
nazionale almeno del 4 per cento del totale
dei voti validi, ossia di quella che costituiva
all’epoca la soglia per l’accesso all’assegna-
zione dei seggi per la parte proporzionale.

Ancora più problemi di quelli per altro
già riscontrati veniva a crearli la vigente
legge elettorale, come si può ricavare fa-
cilmente dalla discussione che si è svilup-
pata in merito nella Giunta per il Rego-
lamento il 16 maggio 2006.

Anche in questo caso, al fine di ren-
dere possibile una decisione sul punto da
parte dell’Ufficio di Presidenza, che
avesse un supporto che la norma rego-
lamentare vigente non certo poteva for-
nire, si è fatto ricorso all’ennesima in-
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terpretazione « evolutiva », dalla quale è
scaturito un vivace dibattito a tesi con-
trapposte. In questo caso addirittura si è
arrivati il 17 maggio 2006 ad una vota-
zione all’interno dell’Ufficio di Presi-
denza, in ordine alla costituzione di
nuovi Gruppi parlamentari, particolar-
mente contrastata, tant’è che è risultato
decisivo, per l’approvazione della delibe-
razione prevista dal comma 2 dell’arti-
colo 14, il voto favorevole espresso dal
Presidente della Camera dei deputati.

Ora non vi è chi non possa comunque
vedere nell’accettata – a risicata maggio-
ranza – richiesta di costituzione di cinque
gruppi parlamentari (in rappresentanza

complessiva, a quel momento, di 69 depu-
tati!!!) privi dei requisiti dettati dall’arti-
colo 14, comma 1, del Regolamento, un
precedente da non reiterare: ciò sotto il
profilo del buonsenso, prima ancora che
per ragioni di contenimento dei « costi »
della politica.

Con la presente proposta, di cui si
chiede l’urgente approvazione, si prevede
che la decisione dell’Ufficio di Presidenza
che autorizza, ai sensi dell’articolo 14,
comma 2, del Regolamento, la costituzione
di un Gruppo parlamentare con meno di
venti deputati, sia assunta con delibera-
zione adottata da almeno i due terzi dei
suoi componenti.
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TESTO DEL REGOLAMENTO

—
MODIFICA PROPOSTA

—

ART. 14. ART. 14.

Il comma 2 è sostituito dal seguente:

2. L’Ufficio di Presidenza può autoriz-
zare la costituzione di un Gruppo con
meno di venti iscritti purché questo rap-
presenti un partito organizzato nel Paese
che abbia presentato, con il medesimo
contrassegno, in almeno venti collegi, pro-
prie liste di candidati, le quali abbiano
ottenuto almeno un quoziente in un col-
legio ed una cifra elettorale nazionale di
almeno 300 mila voti di lista validi.

2. L’Ufficio di Presidenza può autoriz-
zare, con deliberazione adottata a maggio-
ranza dei due terzi dei suoi componenti, la
costituzione di un Gruppo con meno di
venti iscritti purché questo rappresenti un
partito o un movimento politico che abbia
presentato, con il medesimo contrassegno,
proprie liste di candidati e abbia conse-
guito l’elezione di deputati.
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